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1 – LO SPAZIO
Incontro del 3 novembre 2009
INTERVENTI
Don Salvatore Sacchitella (San Martino – Santo Spirito): la nostra parrocchia ha appena lo spazio sufficiente per la catechesi. Credo che ci sarebbe grande bisogno dell’oratorio, che nella nostra zona non esiste più da quando ha smesso di funzionare quello di San Girolamo seguito da P. Santini. Altri spazi sono stati ceduti o utilizzati in altro modo. Si potrebbe pensare anche di fare riferimento ad altre realtà, come il Costone, ma risultano un po’ decentrate. Forse si potrebbe recuperare San Donato.  
Don Cosimo Romano (Pievescola - Mensano): abbiamo intrapreso una ristrutturazione, perchè oltre alle stanze serve un salone per le feste e i momenti di gioco, il teatro, l’animazione, uno spazio per vivere insieme la domenica. Se possibile è bene avere uno spazio dedicato, diverso dalle aule parrocchiali. Più avanti cercheremo anche di avere e sistemare uno spazio esterno e una cucina. Viene concesso ai privati se parrocchiani, che lasciano un’offerta, dato che è ambiente si tutta la comunità. 
Don Giuseppe Acampa (Arcipretura e S. Caterina - Colle): al mio arrivo ho trovato una stanza adibita ad oratorio, che non offriva abbastanza “respiro”. Perciò abbiamo deciso di “sfrattare” un ristorante per spostarvi l’oratorio, in modo che avesse un salone, una cucina, un bar, un giardino. Le prime sistemazioni sono state effettuate con la manodopera dei parrocchiani. È diventato il cuore pulsante della realtà parrocchiale, un luogo cui sono affezionati non solo i giovani, ma tutti. Inizialmente veniva aperto due sere a settimana, adesso stiamo aumentando, facendone anche un luogo di studio insieme (studio aperto). Vogliamo realizzare una stanza della musica insonorizzata, dato che c’è un gruppo di ragazzi che suonano. Le stanze sono date anche per feste dei bambini del catechismo della parrocchia.
Andrea (Agesci): per gli Scout è singolare parlare di spazi, in quanto di solito noi cerchiamo di fare uscire i ragazzi dai loro luoghi abituali per portarli a contatto con la natura. Tuttavia d’inverno siamo ospiti di parrocchie, nelle quali cerchiamo di avere stanze che siano il più accessibili e aperte ai ragazzi. Credo che si debba osare il tentativo di trovare nuovi spazi, anche prendendoli in affitto. È importante anche che gli spazi abbiano una tecnologia, visto che è i ragazzi oggi hanno contatto quotidiano con televisione, computer… (interviene don Giuseppe): i comuni possono dare in comodato gratuito spazi alle parrocchie per oratorio.
Don Sergio Volpi (San  Miniato): la difficoltà che incontro è quella di fare convivere ragazzi di età diverse nel medesimo spazio.
Maurizio Teucci (Magione): con alcune famiglie, abbiamo ripreso la storia di oratorio che si era interrotta, chiedendo aiuto ai salesiani.  La struttura era fatiscente, ma grazie a donazioni, contributi li abbiamo lentamente risistemati. Inoltre la Compagni di Fontegiusta ha concesso in comodato uno spazio all’aperto, così da raddoppiarlo e permetterci di gestire contemporaneamente la presenza di ragazzi di età diversa. Gli spazi sono aperti tutti i giorni. Quando diamo le stanze per feste di comunioni, cresime, compleanni, la clausola è sempre che i ragazzi possano passare per accedere agli spazi di oratorio. Abbiamo una cucina dove si fa scuola di cucina ai ragazzi.
Alessandro (S. Giovanni a Cerreto): con l’aiuto di tutti, abbiamo reso più sani gli ambienti, che sfruttiamo per attività varie, come la visione e lettura ragionata di film, attività teatrali e rappresentazioni… 
Don Claudio Rosi (Buonconvento): conoscendo la situazione della Val d’Arbia, posso dire che in tutti i paesi ci sono spazi che potrebbero ospitare un oratorio, mancano invece la tradizione e la mentalità. (interviene don Andrea): a Monteroni bisogna preservare lo spazio intorno all’ACLI, perché è il luogo ideale per l’oratorio, mentre il comune vi ha fatto lavori abusivamente e se ne vorrebbe appropriare. 
Don Vittorio Lorenzetti (Valli): abbiamo cominciato l’anno passato con l’iscrizione al NOI. Gli spazi sono insufficiente, specie in considerazione del notevole aumento di popolazione, e c’è il grosso problema del parcheggio. Tuttavia abbiamo incominciato a valorizzare lo spazio allestendo una piccola cucina. È necessario risistemare le stanze e i campi (mancano i fondi). Stiamo anche attrezzandoci con televisione…  
Don Gianni Fratelli (San Giovanni a Cerreto): abbiamo cominciato l’anno passato con l’iscrizione al NOI. Gli spazi sono insufficiente, specie in considerazione del notevole aumento di popolazione, e c’è il grosso problema del parcheggio. Tuttavia abbiamo incominciato a valorizzare lo spazio allestendo una piccola cucina. È necessario risistemare le stanze e i campi (mancano i fondi). Stiamo anche attrezzandoci con televisione…  
SINTESI

Lo disponibilità dello spazio è una pre-condizione essenziale per la nascita di un oratorio. L’individuazione, la presa di possesso, la dedicazione, la sistemazione, l’allestimento degli ambienti è spesso il primo gesto nel quale si concretizza l’intenzione educativa di aprire un oratorio. 

Quasi sempre dedicare uno spazio all’oratorio comporta scelte, lavoro e sacrifici. Tuttavia tale fatica assume il valore aggiuntivo di appropriazione di uno spazio da parte della comunità e di crescita dell’identità comunitaria nel lavoro comune.
Infatti l’oratorio è davvero rispondente alla sua natura quando non è uno spazio esclusivo per i giovani, ma uno spazio della comunità, che ha come sua vocazione naturale l’educazione e quindi un’attenzione particolare per i ragazzi e i giovani.

L’oratorio si dispiega in ambienti coperti e all’aperto, entrambi importanti per le attività. Data la caratteristica del cristianesimo, di essere un’esperienza che abbraccia ogni ambito dell’umano, l’oratorio tende ad essere multi-funzionale, multi-tecnologico. Perciò gli spazi diventano sale di studio, sale – cinema, le cucine scuole di cucina, i saloni luoghi di festa o di gioco. Questo è finalizzato non al chiudere il ragazzo in un recinto protetto, ma ad aprirlo all’approccio ad ogni realtà accompagnandolo alla conoscenza, all’analisi, alla critica, alla comprensione di ciò che vive.

La nostra Arcidiocesi, come le diocesi italiane in genere, sta assistendo ad un risveglio della preoccupazione educativa per giovani e ragazzi. È un segno di profezia e di carità della Chiesa nei confronti di tutta la società e di ogni uomo. Ancora una volta la chiesa intuisce i problemi cruciali degli uomini e lo Spirito attiva energie per rispondere ai loro bisogni. 

Pertanto il fatto che il “risveglio” degli oratori avvenga per iniziativa di preti o di famiglie che desiderano rispondere al bisogno educativo dei ragazzi è segno dell’autenticità di questo fenomeno. Allora la fatica di individuare, sistemare, allestire gli spazi non è ostacolo, ma rappresenta una sfida di fronte al quale misurare la vocazione delle nostre comunità alla speranza e all’amore.
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